
Venerdì 95 Gingno 1897 
ABBOIMAMENTO 

Etvi tini 'i gioMii \iiaEi le ' tl6m(M«&t<. 
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DURANTE RSMiSTIZIO 
L& MALAFEDE DELLA TOBOHIA 

E t'AZIONE DELLE PdTENZE. 
ROMA, 23 giugno. 

La visita del Priaoipi di Napoli a 
Parigi, e lo grandiose festa di Londra, 
ia onore della regina Vittoria, para ab­
biano distratto l'attenzione del pubblioo 
dalla fase, tiitt'altro oha facile, ohe sta 
ora attraversando il ooflittp tra la Ora-
eia e la Turohia. 

Ma la questione è troppo grave per­
chè noi non si debba oootinnare a preoo-
auparceno. 

I negoziati aperti colia Porta per la 
couolusiona della pace, procadodo,. di-
sgraziatsmanta, p!ir troppo, oome io vi 
aveva lasciato prevedere: prooedoDO, 
cioè, con tale fenomenale lentezza, ohe 
sarebbe davvero assordo atabitlre quando 
mal potranno aver termine. 

Ora il danno che deriva alt? Qreola 
dal ritardo nell'addivenira a oonclusioni 
defloitijre, è anarme. Non vi ha ohi non 
lo veda. Basta soltanto pensare che esaa 
ha il suo territorio ocoapato dalla sol­
datesca nemica ohe ivi si abbandona a 
ogni aorte' di acoe^ii' 

In tale oondliione di cose, tutti coloro 
che hanno conservato affetto e devozione 
alla causa ellenica, si chiedono, con stu­
pore, oome mai le Potenze permettano 
che il Ooverno del Sultano, studioso 
sempre di pretesti, perpetui il suo sistema 
di dubbi e di mala fede, impedendo qual­
siasi risultato praticamente beoe&ad alla 
Orecia, 

Non per nulla la Grecia ha chiesta 
allu Potenze consiglio e protezione; e 
l'obbligo delle Potenze à quello di'non 
lasciarla sopraffare, anche sul terreno 
diplomatico, dal suo avversario prepo­
tente e implacabile. 

Dest^ incligpa^ÌQpe il modo coa^ovl la 
Porta viola i patti deH'arqiii^idiq. Pro­
fittando dalia tregua, ossa rafforza la 
sua difesa; avanza sulle linee di neutra­
lità; impòsta BUI monti cannoni e bat> 
teria ; e ai prepara a riprendere, quando 
ohe sia, l'cSansiva con nuove truppe 
fresche e allenata alla guerra. 

In varò, in 'qèmti all'eòli poHtijJi, si 
vedrebbe oon piacere una azione plii 
energica della Potenze, specie dell'Ilialiti ; 
e si attandono, con vivo interesBé, le 
dichiarazioni che farà in proposito il 
mlniatro Visconti Venosta rispondendo 
alla interrogazione presentata dall'on. 
Imbriani. 

A p p r e n c i l o n l 
n e t c i r c o l i a f f i c l a l l a t e n i e s i . 

L A q u e s t i o n o d i C a n t i l a » 
Aiem 84 — La lentezza con cui prò 

eeguono le trattativa di pace, ha fatto 
nascere in questi circoli ufficiali della 
previsioni pessimiste. Non si sa coma la 
Grecia potrà sopperire ulteriormente 
alle enormi spese causatele dalla guerra; 
queste difficoltà.riempiono di gravl^ap-
preosiodi ì circoli politici. 

Il jprQppsit9 dai cretesi, (li p^n vplor 
entrare in trattativa ri'guartlo all'auto­
nomia, fin che B,<fa sarà stata .coucluna 
la pace fra la Grecia è la Turchia, qui 
è riprovato altamente. 

U p r o c e d e r e d e l t n r e t a l 
n e l l a T c w s à g U à . 

Atene 84 — Giusta le informazioni 
pervenute al Governo, 1 turchi a Tri­
tala e dintorni hanno confiscato tutta 
la granaglie ed.hpnno impasto agli abi­
tanti gravi contritiiiKiuni. 1 turchi hanno 
occupato i punti Kartitza ..e .K,!il̂ baka. 

Il Governo greco protesterà tanto 
contro queste nnove occupazioni, quanto 
contio il procedere delle truppe turche 
a Trikala. 

Si dice ohe il presidio turco di Do-
mokos sarà rinforzato. 

I l t r a t t a t o d i p a c e » 
Alene 24 — Secondo un dispaccia da 

Costantinopoli si assicura :che il trat­
tato pralimioaca di pace greco-turca 
samà firmato probabilmente nella con-
fareaza di sabato. L'ìnAonoità di guerra 
è fissata in settanta milioni pagabili in 
4 anppalità. 

Londra 24 -r- Lo Standard ha da 
Atena che. la Oreoia accatterebbe la 
ceseioiia alla. Turchia di parte della 
Tessaglia, per porro fine,al.dispendioso 
arofiistizio. Si pfferwa obo trentamila 
soldati lurchl freschi sonai arrivati lin 
Tessaglia .proveuiooti dall'Asia <Miaore. 

Chiedete .Qgoor Chinina di Migonei. 
Per non avere una .coafraffaziona. 

L'esercizio provvisorio 
Roma 84 — La Giunta generala del j 

bilancio ha approvato oggi la domanda 1 
di esercizio provvisorio per un mese in- t 
caricando il presidente Rubini di rifa' 
riro alla Camera. 

A F R^ I G A 
Una relazione di nrerasslialt-

Roma 84 — La Tribuna dice che 
nei giorni scorsi è giunta ai Ministero 
pna lunga relaziona del dott. Narazsioi. 
Pare che Uanellk neghi di riconoscere 
il cuodna del Marab. 

La Tribuna, prevedendo che il Go­
verno ojderà Mila richiesta di Manelik, 
•i\fsé ohe in quMto modo si lascerà sco­
perta a indifesa tutta ia colonia. 

tM p e n s i o n i 
p e r A . b b a C a r l m a » 

Roma 24 — Molti pBnnti dai inili-
tari morti a scomparsi, ad Abba Garjma 
(lanno ricorso alla seconda sezione della 
Corte dei Conti per ottenere la pensiono. 
Alcuni la ebbero. Altri no. 

Questi ultimi hanno ricorso alia Corte 
dei Coati a sezioni riunite. 

Ogg eie si amlena IWSL\ al óoiice 
Leopoli 84 — Presso il tribunale 

circolare di Vadowica ieri fu dibattuto 
un processo contro il flttaiuolo Marcy-
kan. Nel momento isteseo per^.in cui il 
giudice stav^ P9f proqunoitil'e la con­
danna dell'iinputato, questi trangugiò 
una forte dosa di strionina. Il potente 
veleno non tardò a produrre i suoi ef­
fetti, ed il Maroykan, fra spasimi atro­
cissimi, dopo pochi minuti .spirava lì, 
dinanzi al giudice, nella sala dei dibat­
timenti, 

LE FESTE PER IL GIUBILEO 
della Regina Vittoria 

Continuano la feste a Londra. 
Oli ultimi telegrammi annunciano il 

ritorno trionfale della Regina a Win­
dsor; una sarata di gala al Covent Gar­
den; l'illuminazione di Windsor; « un 
pranzo a 300 mila poveri in vari quartieri 
di Londra. Ebbero luogo pure pareeohi 
ricevimenti a .Corte. 

M lettera tt Friacljessa 11 NaDolt 
alla niadffe. 

Elogi alla nazione italiana. 
Si ha da Vienna che la Prinoipessa 

Elena, ci nsorte del Principe di Napoli, 
scrisse di questi giorni alla madre, prin-
cipea8a'Milena,unalettaraaffattno8Ìs3Ìma, 
•ella quale si mostra entusiasta dell'I­
talia, rilavando !a gentilezza della nazione 
italiana e il grande amore che in ogni 
occasione .niQ^a-i^C (^sa Savoia.. 

La racconta particolari intiioi di fa­
miglia, assicurando la madre che il Prin­
cipe di Napqii è per lei un angelo di 
bontà. 

Le fa cenno pure d'un prossimo e 
lieto avvenimento. 

La Ti£ilia ili San BloTaanl a Boia 
Roma 84 — Il tradizionale saturnale 

di San Giovanni ha richiamato una folla 
enorme fuori porta»San Giovanni, Molti 
carri illuminati a addobbati. Si canta­
rono le nuove canzonette romanesche 
che sollevarono entusiasmo. 

Nel quartiere popolare del Testacelo 
si ebbe un omicidio per gelosia di donne. 

IL DRAMMA DI YIA SISTINA 
L'assass ino della oontes.sa Lara. 

Nella seconda quindicina di luglio si 
svolgerà davanti alla Córte di Assise di 
Roma il processo contro l'ucclsora.della 
contessa Lara, Giuseppe Piarantoni. 

li fratello della vittima, Enrico Cat-
termoll, si ò costituito parte civile con 
l'assistenza degli avvocati Èosano e 
Paglia. 

La difesa .dell'accusato sarà sostenuta 
dall'on. Bi^rzilai, 
^ .—— .. 
Sclogerl A#M6 ' ' i l i ' i ) l r r8 i i t i r | ! i i6 
Qrax 24 — Oltre a quelli della fab­

brica Rainingh'ius si sono messi in isciu-
pero anche gli operj^ dello fabbriche di 

'birra di Farrach, Gàss presso Iidoben 
e Giitz a Marburgo. 

A Gi)38 presso Laobsn gli operai hanno 
boicottato la birra. 

Bolxano 24 — I duo figli del •possi-
dente Schett, di Aasliog, ragazzi di 14 
e 16 anni, ai recarono ieri l'altro in mon­
tagna, e^non fecero più ritorno. Ieri 
scoppiò un temporale violentissimo. 

Il padre dei ragazzi, angosciato dalla 
loro assenza, andò a cercarli. Li trovò 
sepolti sotto la neve, irrigiditi. Il più 
giovane era già morto ; l'altro dava an­
cora pochi iaegni di vita. 

ei ii partito socjaMa costitozionsle 
U prof. V. Taogorra, nella rivista 

Roma dei 6 giugno, parlando dell'on. 
Fortis, lo ha ohitmato «l'uomo ohe, 
nella Camera, nel paese, ovunque, ap­
parve sempre l'apostolo illuminato ed 
eloquente.delle leggi sociali». 

La stessa rivista avverte poi che, in­
vocando tempo addietro la costituzione 
nella Camera e nel paese di un partito 
costituzionale aocialieta, pensava ad Ales­
sandro Fortis, rimasto allora fuori della 
Camera. 

Ora che il Collegio di Poggio Mirteto 
ha ripapato allo ^.andala dal Collegio di 
Forlì, a l'on. Fortis è rientrato a Mon­
tecitorio vittoriosamente, lottaado contro 
le forz^ del Governo e le passioni e ni-
micizle più deplorevoli, è il momento — 
dice la rivista Roma — di tornare sul-
l'importante argomento. 

SÌ, l'on. Fortis è l'uomo alla Camera 
che può raccoglierà intorno a sé gli 
elam^nti liberali costituzionali che non 
si spaventano del socialismo, anzi ne 
vorrebbero fare la loro bandiera; e se 
egli si acoiagesse all' opera-, traverebbe 
ora pochi saguaĉ i a. Monteoitorio, ma 
molti nel paese. -

Pure, il compito è difficile, e l'uomo, 
per riuscire, avrebbe bisogno, non solo 
di pazienza, fermezza e perseyeranza, 
ma di supreme virtù personali e d' una 
superiorità politico scientifica eccezionale. 

Non diciamo ciò per scoraggiarlo .dal­
l'impresa, dato che la voglia tentare, 
ma per non creare a lui ed a noi, che 
tî nto Io stimiamo, vane illusioni. 

All'on, Fortis, che è fornito di quasi 
tutte là qualità politiche e parlamentari 
desiderabili, l'ingegno, la coltura mo­
derna, r educazione liberale, il passato 
patriottico, l'ambizione elavata, il senso 
dell' opportunità, la parola limpida ed 
eloquente, ia misura, il carattere, la fede 
illuminata, ciqè critica e scettica, manca 
un elomeptp prezioso i.n un uomo poli­
tico, senza del quale non si r,iesce: l'o­
perosità viva ed incessante. 

LI) prima virtù personale che dovrebbe 
imporsi l'egregio rappresentante di Pog­
gio Mirteto sarebbe questa, di cacciare 
da sé la pigrizia, l'Indifferenza, l'abito 
di stare a vedere e ad osservare, e di 
slanciarsi invece, nel muvimeoto politico 
a sociale della Camera e d.el ^fi.esa,.se­
guirlo attivamente, dirigerlo occorrepdo, 
con studio incessante, con operosità in-
defesaa, dappoiché, per essere capo di 
parte, non basta discorrerà alla CamorA 
bene ed -fi proposito, bisogna dedicarviai 
tutto e non trascurare nessuna delle 

,P)afli%tazioui pabbliohe,:iiadempiere a 
tutti i doveri, anche penosi, ohe la po­
siziona impone. 

Non è dilettevole ai giorni nostri, in 
cui la vita politica è attossicata da so­
spetti, insinuazioni, calunnie, vigliacche­
rìa senza nome, di seguire.tuia via; e 
l'esempio del.Cnspi, e î uella stessa parte 
di turpe guerra che al Fortis è toccata, 
non son fatti certo per indurra gli uo­
mini parlamentari di incontestato valora 
a rinunciare alla loro paca per esparsi 
a tutti i colpi leali e sleali di avversari 
spregiudicati, inferociti dall'insidia e 
dalla degenerazione che li abbrutisce l 

Ma qui appare appunto la nobilitate 
e la forna del carattere dell'uomo poli­
tico, ohe non si spinove, non devia dal 
cammino che s'è prefisso, non si impaura, 
per l'abbaiare di tanti botali ringhiosi, 
iper il succedersi di tante pnava azioni 
contro di luil 

Tale fu Urbano Rattazzi, tale è stato 
ed è Francesco Grispi. 

L'on^ iFortis si lasciarà impossessare 
dalla febbre dal lavora a d'operosità che 
è necessaria -ad un uomo politico capo-
,parteJ.sarà tetragona ai colpi dagl'in­
vidiosi -a dei tristi ? 

t 

A 1 
Eppure, non 6 neanche ootesta la ; 

virtCì prinoipain, par quanto Importan- ' 
tisaima, di cui il nostro amico abbia 
bisogno. 

V'hi di più difficile ancora. 
Moderare la propria giuste impazienze, 

non aver fratta d'arrivare. 
Ecco il ponte dell'asino, 
L'on. Fortis saprà sagrifioare alla glo­

ria di fondare a disci.pl.inara in Italia 
un grande partito socialista costituzionale 
l'ambizione di diventare presto ministra 
e più tardi capo del Governo f -

Par togliere dalle mani dai socialisti 
rivoluzionari il programma dalla riforme 
sociali, à d'uopo preparare con pazienza 
ravveoire, lavorare indete^aamonte, uon 
scoraggiarsi degi' insuccessi, rinunciare 
1̂  f^ppr/)8p^tjLre,8\iibjtj».un» paf|;a.,ftual-
sia.si'nel governo del proprio ^.aese. 

Avrà Van. E'órtis tanta virtù? 
Anche non l'avesse, il paese ed il 

partito democratico liberalo hanno ra- ', 
gione di sperare molto da lui. 

L'on. Fortis al goViarijo iion rigjja-
gherà la libertà e la causa democratica, 
non sagrificherà il (jeiforp e Is gr^u-
ila!»». d«U!i<patp|a, .B task uoi passo-in-
nanzi, con serietà di propositi a coll'iu-
tendìmento ili uou gettare polvaro negli 
occhi alla folla. In que|lt; via tjli rjfdrma 
soplali di .St.̂ tp <) dalia cattedra, oopio 
.Togljan») obiamace, cita è stata additata, 
tra gii uomini di Governo, dal Berti e 
dal Guicciardini, a forse più di tutti 
dal Crispi, con uu iqemoritnda discorso 
di Palermo e ool ,41^égao di legge sui 
latifondi. 

Ma l'on, Fortis non rappresenterà in 
siffatto moda 1 bisogni moderni delle 
plebi, non sarà il oapod'un nuovo grande 
partito, conservatore; ss si vuole, di 
fronte al socialista rivoluzionalo ed a-
ua)r,c)]i.iao, m^ pftrtito app|a|ista., i) l̂ senso 
pgilitl^o,, sa àon ij[qttniuàrlo, .delia parola. 

Il partito politico socialistaoostituzio-
iiala attenderà ,sempr9 da noi il sua pro­
feta e il suo duc^,' 

E l'opera dei socialisti di Stato non 
ritarderebbe in Italia d'un giorno solo 
il lavoro di separazione e di demolizione 
dei socialisti repubblicani e rivoluzionarli 

Poiché, oon bisogna ingannarsi. 
Sa par socialismo di Stato a' intende 

uu programma di riforme radicali socia­
liste adottato dal Ooyeriio.e i»\ Parla­
mento, allo s,copo di trasformare graî a-
tamenié, sacondo giustizia, le bî si della 
società' modéroai sia èssa il benvenuto. 

Ma .se intendesi quell' accolta di .mal 
nate disgraziate.l,aggina,> la, quf̂ Ii, up. po' 
da per tutto, si trascinano nei Minutari 
e nei Parlamenti, dalla tutela del lavora 
dai fonciulii a delie donne, alla.,Cassa 
dalle pensioni pe^ la vecchiaia e par 
gl'invalidi al lavoro, dalla ripartizione 
dei demani all'abolizione dal tntoh system, 
cotesto sarebbe un socialismo di Stato da 
tempo passato in cosa giudicata e con­
dannato prima di vivere. 

L'on. Fortis 6 nella Camera e fuori 
l'apiistolo illuminato ed eloquente delle 
Ic'ggi sociali. Ma di quali leggi, di grazia, 
egli è l'apostolo ? Di quella bertiana e 
guiooiardiane ? Sarebbe troppo pacai Di 
quelle altra oha ancora nessuno ha pro­
posto a che sarebbero intese a modifi­
care gra1o a grado il codice civile, 
l'istituto dalla proprietà, l'essenza giu­
ridica dalla famiglia, le basi economiche 
della società, i rapporti tra capitala e 
lavoro, ed a fissare come punto di par­
tenza scientifico e coma punto di arriva 
politico r eguaglianza polit'oa ed eco­
nomica dalla varia classi sociali ? Sa­
remmo felici che ciò fosse, e troveremmo 
allora nel Fiirtis il cî pu sapettato dal 
partito socialista cost tuzionala. 

Il minimum dal programma socialista 
italiano presentato al pubblico rozzamente 
e rozzamente determinato, perchè il socia­
lismo italiano non ha pensatori, nò scrit­
tori, uè uomini parlamentari, né uomini 
d'azione capaci, o di valore anche me­
diocre, potrebbe non solo accettarsi, ma 
ampliarsi, acquistando quella coerenza 
che ora non ha e respingendo da sé 
quegli eccessi di dottrina e di metodo, 
ossia di tattica, come dicasi, che fanno 
contrasto col programma d' un partito 
-socialista legalitario, da tutti coloro che 
vorrebbaro nair orbita delle istituzioni 
civili e liberali lavorare al trionfa delle 
rivendicazioni sociali da una parte, e 
dall'altra alla sconfitta, almeno per molto 
tempo, della lotta di classa a del oollet-
tivismo marxiano. 

Quanta somma di contraddizioni e d'i­
gnoranze cotanga in Italia il partita 

socialista attuale, non è chi non lo sappia, 
non è chi non lo veda, solo ad osservare, 
seduti accanto nella Camera, Filippo 
Turati e Ùe Felice Giuffrida, il tiUon 
Agnini ed il professore Enrica Farri; 
solo a studiare il fenomeno d'un partito 
che ai arrabatta a fare eleggere depu­
tato Amilcare Gipriani, e lascia chiao-
chiarara al Caffè Aragno il filoscfo Aa-
tonio Labriola, il sola forse In Italia tra 
i socialisti rivoluzionari oha capisca 
qualche cosa, ohe abbia studiato, che 
sia socialista alla tedesca, con la genia­
lità e la praticità italiana. 

iSalla condizioni odierne dello spirito, 
dalla coltura e della coscienza socialistii 
In Italia, un partito nuovo costituzionale 
(l'aggettivo eostiluxionale non devo in­
tendersi nei confini della costituzione, 
dello Statuto e della leggi esistenti, ma 
in quelli della legalità e dall'evoluzione 
in geuere,_ dapoichi ritaniî mo ogni co­
stituzione ' perfettibile e trasformabile, 
ogni Statuto modificabile) che s'inspiraste 
alle nuove idee ed ai nuovi bisogni so­
ciali, non facendo del dottrinarismo te­
desco, né dell' opposizione siatematloa 
negativa italiana, ucciderebbe tra di noi 
0 ritarderebbe di molto lo sviluppo del 
partito socialista rivoluzionario, e po­
trebbe nel Parlamento italiana prendere 
il posto degli antichi partiti liberali e 
democratici, che non hanno più ragione 
d'esistere, avendo compiuto il loro ciclo 
storico e uou rispondendo oltre alla ne­
cessità ed agl'ideali del secolo che muore 
e dell'altro che sorge, e p antarsl di 
contro al partito od ai partiti conserva­
tori. 

Chi sarà l'uomo politico di prima 
classa che riuscirà o tenterà almeno di 
riuscire alla realizzazione di tale dlsagno? 

Provvedere ai fanciulli, alla donne, ai 
vecchi, agl'inabili al lavoro; 

Costituire ad essi un patrimonio attin­
gendo alle fonti borghesi del capitale 
e della proprietà ; 

Limitare perciò il diritta di proprietà 
e di successione; distruggere 1 latifondi; 
abolire l'usura, correggendo le attuali 
leggi civili e penali ; 

Fissare il minimum del lavoro obbli­
gatoria e parmaneuta per tutti, ed il 
minimum dei salarli, delia partecipazione 
agii utili, in armonia alle ore di lavoro 
e di riposo ; 

Rendere varamente obbligatoria l'i­
struzione pubblica, ed universale il suf­
fragio politico ed amministrativo ; 

Riordinare i tributi in base all'impo­
sta progressiva, abolenda'i dazi indiretti ; 

Ordinare il rapporto tra la proprietà 
ed il lavoro, tra l'agricoltura l'industria 
e il commercio, in modo da rendere pos­
sibile agii operai ed ai contadini di ac­
quistare, mercè il lavoro, la loro parte 
di terra a di proprietà industriale; 

Organizzare la forza militari e navali 
dello Stato e tutte la sue funzioui poli­
tiche, allo scopo di rendere forte e po­
tante la nazione, invulnerabile nella di­
fesa, ma non distruggitrica e dispordi-
trice della ricchezza pubblica e pi-ivata. 

Ecco un programma bello e grande 
di riforme sociali e polìtiche, degno dal 
secolo che s'avanza, degno d'essere con­
trapposto all'anarchia edalla dinamitel 

Questo nostro è un sogno di utopisti? 
Ma se è utopia la nostra, che cosa ci 

prepara allora l'avvenire? quali trasfor­
mazioni subirà la società tra cinquanta 
0 trenta anni ? 

Le forze oousorvatrioi potranno e sa­
pranno fare argine ai pericoli che ci 
sovrastano ? 

IBENEFIZIJELLALDCE " 
Bagni di sole — Le rane all'O' 

scuro — L'acqua sucida che 
diventa buona — Aria e luce 
— / topolini bianchi — Il bar 
pio elettrico. 
Si è già parlato io queste pagina della 

luca quale mezzo igienico a teriìpeutico, 
efficace specialmente nelle malattia d!ln-
feziooe e nelle malattie alla pelle. Ora 
un opuscolo pubblicata dal dott, Her­
mann Kattenbracker di Berlino, il quale 
ha fatto un'accurata scelta di tutta la 
letteratura che tratta di quest'impor­
tantissimo argomento, lo rimette di at­
tualità- Accanto all'acqua, all'aria, al 
nutrimento, al moto, al massaggio, la 
luqe sarà uno dei mezzi preferiti dalla 
moderna madipiua, ed è il caso di par­
larne, ora specialmente ohe il cielo.di 
giugno ne è cosi generoso. 

Meravigliosa è l'infiuanza dèlia luce 
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fratello Qio. Maria col quale i in di-
soordin per una oausa oivilu ohe si a-
glla fra loro ila parecchi anni, lo col 
piva tre volte al oapo aon un grossa 
mattollo da ssalpelliDO, in modo da farlo 
ruzzolare a lerra, produoendogli lesioni 
che cagionarono malattia e iirpodimento 
al lavoro par quarantaquattro giorni. 

Fa inisiata e oanpiuts la istru'toria 
per mancato omicidio volontario, ma la 
Bpz'one d'accusa, eliminato quel titolo, 
inviava II C.>zzr al Tribumle di Porde­
none p«r rinpondere di le îione pfJraouile 
a sensi dell'art. 372 n. 1 coll'aggravaute 
della premeditazione, C'iin sentenza 3 
maggio p. p, il Gozzi Domenico veniva 
condannato alla pena della reclusione 
per mtisi venti, e negli accessori di legge, 

Contro tale sentenza fu interposto ap­
pello, ma venne respinto, 

— Fu pure respinto rappalio inter­
posto da Buttò Celso d'anni 67 contro 
la sentenza 24 aprii» p.p. del Tribunale 
dì Udine, che par tentata violenza car­
nale sopra •una bambina di nove anni, 
lo oondaaoava a dieci mesi di reclusione 
colla diminuzione di tra mesi in forza 
del Decreto d'ammistia 24 ottobre 1896. 

sugli animali infariori ; e straordinaria | 
la sua potenza nel favorire il ricambio 
materiale, 

Holeschutt ha osservato ohe le rane 
secernono nn dodicesimo Qno a un quarto 
di pili di soldo carbonico al chiaro 
ohe all'oscuro, e quanto più aumenta la 
luoe, tanto oresoe anche in proporzione 
la seoreziooe dell'addo oarbonioo e, di 
riscontro, l'assorbimento dell'ossigeno. 
Tale fatto fa dal mediai italiani Selmi 
e Piaosntini sul cane, e su altri sol-
mali. Ma non basta. Anche i diversi 
oolori hanno una influenza, e grande, 
sul ricambio materiale, e in questo ri­
guardo la luce gialla é la più potente, 

E non è a diesi ohe l'influenza si e-
seroiti soltanto per mezzo degli occhi, 
perohò in animali accecati o con gli oo-
ahi coperti ai osserva, sebbene in misura 
alquanto minore, lo stesso fenomeno, 
talché un naturalista ne ha dedotto es­
sere la pelle di certi animali provvista 
di organi capaci di accogliere la luce e 
di propagarla. 

Cosi i inusooli esposti al obiaro si 
distendono e si contraggono, e l'iride 
dell'occhio anche di un animale morto 
si mostra sensibile all'influenza della 
luca. Si assicura che la pupilla di un 
individuo, morto da trenta ore, si sia 
ristretta, per la viva luce del sole, come 
avviene degli occhi dei vivi. 

Potente é la trasformazione che subi­
scono i oorpusooli rosai del sangue e-
sposti al sole. Di piatti che sono, si fanno 
quasi sferici, si agitano e penetrano nella 
pelle portandovi un maggior contingente 
di vita. 

E: i bacilli, questi terribili aemic] dal-
l'aomo, questi spettri, che la moderna 
medicina scopre in ogni dove ? Vediamo 
un esperimento. A Napoli, Provacini ha 
presei dell'acqua putrida, proveniente da 
una oloca, e oariaa naturalmente di in­
fusori ; ne h i riempiti due recipienti, ha 
coperto l'uno di una grossa oarti atra, 
ha esposta l'altro alla luce del sole. Eb­
bene, dopo sei ore, nel bicchiere tra­
sparente non c'era qu.isi più un infuso­
rio; nell'altro il numsro ne ara raddop­
piato. 

Ma per uccidere 1 bacilli non basta 
la luce; ci vuole anche l'ossigeno, vaia 
a dire l'aria. Si è provato a far agire 
una luce intensissima sopra bacilli, in 
ano spazio privo d'aria : ebbene, essi ri­
manevano indifferenti. Aria e luce dun­
que, i grandi fautori della salute ! 

Il bagno elettrico è una specie di cassa 
a pareti formate da speoohi e fortemente 
illuminata da molta lampade aiettrlch^. 
Quelle ad arco sono preferibili, perchè 
la loro luce contiene una maggior quan-
titil di raggi azzurri violetti e ultra-vio­
letti: quei bsnodetti raggi ultravioletti, 
invisibili, eppur tanto potenti. Con la 
luce, la cui applicazione quale meno te­
rapeutico è pur tanto recente, si sono 
vedute delle guarigioni meravigliose. 

Ammalati di lupus, che avevano la 
faccia orribilmente deformata da schi­
fose pustole rosee e purulenti, ne sono 
usciti con la pelle nuova morbida, bianca; 
ferite veocbis, aperte e sanguinanti da 
anni, ai sono chiuse in pochi giorni, e 
parfliio dei vaiolosi, trattati coi bagni di 
sole, hanno veduto sparire il male seoz) 
lasciar traccia sulla pelle. 

Al nostra vecchio sole e alla sua so­
rella minore, la luce elettrica, ai quali 
già tanto dobbiamo, avremo dunque da 
portar gratitudine per qualche altro bs-
neSzio ancora? E, quanto la scienzi e 
l'esperienza tra brave ci diranno; ed è 
probabile ohe siano per rispondere af­
fermativamente, 
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CALEIDOSCOPIO 
CroiiMbe friulano. 
QÌDgQo (1418). Tristauo SavofgCBQO metta H 

SBQCO e braoia Codroipo, 

X 
Un peasìaro al giorno. 
Bposao gì'ingenui sono quelli che vedono ma­

glio le eose. 
• ^ 

CogDlzIooi atill. 
Contro la difterife. 
11 dott. Lalgi SeoomaDdl ottiene ottimi riaal-

latt dall'ago del petrolio nella egra della difterite. 
Il petrolio ai adopera eoa peosollaiiosi, la-

anfilaiioni, gargatismi, «oa, 

' La aflage. MoDoverbo. 

Spiegaiioga del moaorerbo presadeule. 
SEDIA (a e dia). 

— Modestia a parte, lo credo anch' io. Appunto 
ieri il mio maeatro dioara ohe lo ad il cavallo 
formiamo ana bestia aola. 

Petma e Forbiee. 

Por Unire. 
IO, . s>«uui «auiun uoim aaiu» 1 T ''«'i.''«"i» Puntolini, i sompra appaialo-
Anche la luce elettrica dimostra un aoi loTener '"""««ino eh» menler» 

potere simile a quello dolla luce solare ; ', 
però in proporzioni assai più limitate, 
ed S colori pure hanno una grande in- { 
portanza : il rosso è inefflcaco, l'azzurro 
e il violetto hanno la maggior forza. ! 

A questo proposito si è fatto un espe- i 
rimento ohe, nei suo genere, ai potrebbe i 
chiamare grazioso. In uua scodella bassa 
di vetro sul cui fondo si trovava la pa 
rola «tifo» In carta nera, si versò del­
l ' a la r (sostanza che serve per la «alture 
di bacilli ) ripiena di microbi. Dopo il 
raifreddamento la scodella fu capovolta 
ed esposta al sole, Iii capo a veutiquat-
tr'ore ai trovò che tatti i bacilli erano 
andati ad appiattarsi sotto le lettere 
aere, cosicché negli apazi chiari non ce 
n'era par uno, sicché la parola * tifo > 
risultava viva nella sua trista evidenzi. 

Altri studi si fecero con animali vivi. 
Si presero due topolini bianchi, a cui 
s'inocularono sotto la pelle i miorobi 
del oarbonchio; poi si misero iu due sca­
tole; l'ana oscura, l'altra illuminata da 
una lampada elettrica della forza di 16 
candele. Ebbene, il primo topolino mori 
in capo a due giorni, mentre l'altro, dopo 
aver mostrati dei sìntomi di malessere, 
ritornò sano e vivace. Ma quando gii 
furono inoculati degli altri microbi, e 
poi fa messo all' oscuro, il povero ani­
maletto mori subito. 

Altri topi, curati con la luce, furono 
poi uccisi e sezionati, e si trovarono le 
tracce del male nel punto dell'inocula­
zione, mentre il rimanente del corpo era 
anno. 

E' noto l'effetto del sole sulla pelle 
dell'aomo. 

Certe persone diventano semplicemente 
bruna ; ma ve ne sono altre, a cui, spe. 
eia nelle parti più delicate e più esposte, 
come la faccia e il collo, la pelle si stacca 
e cade a pezzi, produoendo una sensa­
zione dolorosissima. Con la luce elet­
trica molto forte ai osserva il medesimo 
fatto, B che quest'alterazione della pelle 
sia dovuta veramente alla luce e non al 
calore del sole ce lo dimostrano le in-
llammazioni e gli arrossamenti prodotti 
dagli immensi campi di ghiaccio delle 
regioni polari, o dai ghiacciai delle Alpi, 
U, dove la temperatura dev'essere sem­
pre inferiore a zero gradi non vi é certo 
da parlare di caldo. 

Uno dei primi ad impiegare la luca 
a scopi terapeutici fu un laico j Arnoldo 
Riokii, il quale ottenne incontrastabili 
successi coi bagni di sole. Ma poiché 
il sole non da per tutta, e non sempre 
sta a nostra disposizione, Kattenbrooker 
ha pensato ai I/agni elettrici. Di que­
sti era dapprima assai contrastata la 
efflcaiMB, ora pochi ne dubitano più, 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dal iudri) 

S, Daniele» 33 giugno. 
La decisione dei Sindaci pel 

collocamento dell'Esattoria — 
Una visita del senatore Pe~ 
Cile alla Latteria. 
Oggi ebbe luogo l'annunciata adu­

nanza dei Sindaci pi^r il collocamento 
dell'Esattoria delle imposte dirette pel 
quinquennio 1893 -1902, 

Prevalse il buon senso/ Sopra undici 
votanti, quattro votarono favorevolmente 
all'esattore attuale, accogliendo la do­
manda dì oonferma dal medesimo ar-
vanziita, sette votarono negativamente 
coli'intenzione di appoggiare l'offurta 
che verrà fatta dalla Banca Cooperativa 
nel concorso per terna ohe a giorni 
verrà bandito. 

Bone, benissimo I I signori sindaci 
oggi hanno reso un importante ser­
vizio ai propri amministrati, poiché a-
vendo di mira d'appoggiare la Banca, 
hanno rivelato il proposito di sostenere 
anzitutto gl'interessi del Maodameoto, 
soddisfacendo in pari tempo al desidario 
espresso dalla grande maggioraoz^i delle 
popolazioni-

All'adunanza intervenne pure l'illustre 
senatore Peoile, sindaco di Fagagea, il 
quale, col senso pratico che lu distingue, 
sostenne la sua teai contraria alla con­
ferma, appoggiando invece o l'asta od 
il conoorao per terna, 

• * , 

Approfltta dell'occasione par accen­
nare che il nobile cav, Furiatti, degnis­
simo presidente di questa Latteria So­
ciale Cooperativa, saputo che trovavasi 
a S. Daniele il senatore Pacile, volle 
invitarlo in Latteria. 

L'illuatre senatore, ohe si complace 
dirsi propagandista-cooperatore, e che 
apprezza altamente l'importanza pratica 
di queste istituzioni, di buon grado aderì 
al cortese invito, restando meravigliato 
della bellezza del locale e degli stupendi 
magazzeni. 

S'interessò della fabbricaz'one e delle 
produzioni, dando savi consigli, soffer­
mandosi, con competenza da far invidia 
ad un casaro, sui più minuti particolari 
interessanti la difficile industria. Assag­

giò puro formaggi di varie età trovan­
doli eccellenti, 

SiiddisC.tttu della visita, si rallegrò cnl-
l'egreglo cav. Farlatti dello sviluppo 
preso dalla Latteria e pel suo promit-
tenta andamento, dichiarando che sa­
rebbe ritornato in altro p'ù opportuna 
momento per esaminare il sistema con-
tabilo. 

Se gli egregi amministratori della 
Latteria, p.r far del bene sopportacuno 
amarezze, queste sono attte oggi lirga-
mente oompeniato dai mirallegrj ed in-
coruggiaraeoti dell'll'ustre senatore, ohe 
— legislatore, sindaco, citla.lino — è 
sempre pronto ad appoggiare quanto 
torna utile ai mano abbienti ed all'a­
gricoltura, X. 

P a I u i i a n o v a > 24 giugno. 

Per la « Dante ». 
{av.) Il locale Comitato della Società 

Dante Alighieri, por il gentile e gene­
roso concorso del Circolo triestino dei 
dilettanti hlodrammatici, del signor Fe­
lice d'Augier e quintetto palmarino, darà 
nel nostro Teatru Sociale, domenica 27 
giugoo corr, alle ore 8 a mezza pom., 
uno straordinario spettacolo cosi diviso : 

Parte prima. 
Giuochi dì prestidigitazione eseguiti 

dal ben noto dilettante Felice d'Augier, 
Parte seconda. 
l,e viti del cuore, bellissima oommediu 

in tre atti di A, G,, Cagna, a cui farà 
seguito la brillantissima farai : Il sotto-
scala. 

il ricavato netto andrà a totale be-
naficic della Dante Alighieri, 

Lo scopo altamente patriottioo del 
geniale trattenimento richiamerà di certo 
dai paesi vicini e lontani, specie del­
l'Illirico, un numerosa concorso. 

La Dante Alighieri, mantenendo sem­
pre vivo il sacro fuoco dell'amor patrio, 
ha per Bue di conservare e d ffondere 
la dolce lingua del si nelle più lontane 
contrada dove suona li noma italiano, e 
vulgo con particolare affetto i suoi occhi 
ai Ugli delle terre irredente. E Palma-
nova, depositaria quasi dalle ardenti 
aspirazioni del vicini fratelli, Palmanova 
che assiste alle acri lotte giornaliere 
che essi combattono nel nome d'Italia, 
si riverserà compatta, domenica, nel 
nostro Teatro a festeggiare i fratelli 
trieaiinì. 

C l v l d a l C t 24 giugno. 

Esempio da imitare. 
Il periodico II tiro a segno nazio­

nale aununpla ch'é stata oonferit.-i la 
commenda dèlia Corona d'Italia al Con­
sigliere delegato di Prefettura sig, Pie­
tri, presidente titolare della Direzione 
provinciale dal tiro a seguo in Ancona. 

Questo egregio funzionario era vera-
menta meritevole di tale distinzione o-
noriflca. 

Il tiro a segno nella Provincia di An­
cona a lui deva la costituzione di quin­
dici nuove Società; ne richiamò a vita 
Sorente altra ohe stavano par perire ; 
con assiduo zelo si 'é studiato e si stu­
dia di risolvere la questione dei poli, 
goni; ecc. Molto fece poi par la patrio-
tica istituzione anche nella Provincia di 
Benevento, ove, durante le ultime eie­
zioni politiche, resse la Prefettura, 

Il periodico 11 tiro a segno nazio­
nale cosi oonolude un articola di me­
ritati elogi pel banemarito comm, Pie­
tri : 

«Ma questa alta e meritata onoriS-
< cenza, che non tutti i consiglieri de-
« legati possiedano, slamo certi che lungi 
« dal susoitara iavìdioai contro l'egra-
«gio funzionario, sarà nobile stimolo 
« m tutti per imitarlo». 

Par l'affetto che p.jrtiamo all'utile 
istituzione, estarniamo anche noi, nel 
senso del succitato periodico, i p ù caldi 
voti per la nostra Provincia. 

Nomade. 

L a c a m p a g n a b a c o l o g i c a . 
Scrivono dai Gj-oriziano: 

«Il mercato dei bozzoli 6 finito, l 
compratori se ne sono già andati, dopo 
aver acquistata la metà appena di boz 
zoli degli anni scorsi, per mancanza di 
produzione. Dov'è da ricercarsi questa 
diminuzione sensibile di quell'industria 
che tempo addietro formava una dai 
principali cespiti di rendita del nostro 
Friuli? Certamente nei deprezzamento 
della merce, causa la forte concarrenza 
che fanno China e Giappone. E sono 
appunto questi Stati che i Governi eu­
ropei dovrebbero combattere ad oltranza 
oaH'imposizione di forti tasse aull'im-
portazione dei loro prodotti. Ma ftuché 
non si prenderanno queste misure coer­
citive, si andrà di male in paggio, con 
grava scapito dai piccoli e grandi pos­
sidenti ohe tanto vantaggia traevano 
dall'allevamento dei bachi ». 

A p p o n i r e s p i n t i » Come a suo 
tempo narrammo, verso la 10 antlm. 
dal 13 gannaio p. p. sulla pubblica via, 
in Paludea, frazione del Comune di Ca-
stelnuovo, Mandamento di Spilimbargo, 
Cozzi Diimeuioo, d'anni 78, raggiunto il 

Ieri alle ura 16, moriva prosao la 
Scuola agraria di Orasela (Istituto Pa­
stori), l'alunno A u g u s t o B a l l l c o 
di Codroipo. 

Alla desolata famiglia le espressioni 
d<il nostro più sincero compianto. 

Augusto I ' 
Eri andato a Brescia affine di istruirti 

nella agrario diacipllaa, e studiavi, stu 
, diavi, per to, pei tuoi cari, oh quanto 
, bu ini ed amorosi I 
j A te scirrideva la vita come può sor-
I ridere a 15 anni, quando il flore della 

giovinezza non é scompagnato dalla sa­
luta, appur la morte ti colse! 

Ti colse, siccume la lolgora non ri-
sparmii, anzi predi iga le più alle olmo, 
coma ia falce miete egualmente l'amile 
ed il rigoglioso stelo, e..., giacesti I 

Ed ora a noi della tua florenta gio­
ventù non rimane che la mesta ricor­
danza, che non muore, e le lagrime per 
piangerti. 

0 augustoI che lo spirito tuo, ch'i 
ora aleggia in seno a Dio, dia ai tuoi 
desoUtissimì cari la fortezza necessaria 
per supportare la tremenda sventura 
che li ha colpiti! 

Ocdroipo, 23 giogoo. 
L. 

UDIIfE 
(La Città e il Comuno) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri alla 

Camera l'on. Morpurgo, discutendosi il 
bilancio dell'interno, al Cdp. 76, ha ri­
chiamato l'attenzione del Qaverno sulla 
neoessità di provveterein modo più ef­
ficace a reprimere la tratta dei piccoli 
fanciulli che ingordi speculatori portano 
all'estero per sfrattarli nel modo più 
barbaro ed inumano. Fa appello al cuora 
del ministro, perchè voglia porre al ri-
paro da insidia a da dolori tanta pa-
vcfre creatura. Invita il ministro a 
presentare una legga sulla emigrazioud, 
E ' urgente disoipiioara la nostra emi­
grazione all'estero con una buona legge. 

Kudini rispose di riconoscere 1' im­
portanza della questione sollevata e pro­
mise di studiarla. 

L'on, Morpurgo ha molto opportuna­
mente toccato una questiona importuo-
tissima di umanità e di decoro nazionale, 
e noi na diamo loda all'egregio depu­
tata di Cividale, che anche in questa 
occasione ha dimostrato di aver sanno 
e cuora. Il ministro ha risposta che 
studierà la questione: é il solito eufe­
mismo, che non inganna p ù nessuno, e 
che vuol dire che il miuistro non ne 
farà nulla. Che diamine! L'ou. Di iìu-
diuì ha altro da fare: ha da tenere as­
siema i tacconi della sua arlecchinesca 
maggioranza! I fanciulli d'Italia possono 
intanto crepare tutti quanti! 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 
ore l e mazza pom, si riunisce ilCou-
siglio comunale per trattare sull'ordina 
del gioruu già da noi pubblicata. 

O e n e r a l e d i p a s s a s e l o . Col 
diratto di stamane fu di passaggio per 
la nostra atazume il tenente generala 
Tournon, comandante 11 quinto Corpo 
d'armata di Verona, con seguito di al­
cuni ufflcialì, diretto ad Osoppo, 

I r a g g i R o n t g e n n e g l i a i t i c i 
d o g a n a l i . All'uftloio doganale di Pa­
rigi si sono fatti degli esperimenti coi 
raggi Rontgen, per esaminare il conte­
nuto dei pacchi postali senza aprirli. 
Siccome gli esperimenti sono riusciti 
ottimamente, cosi ora si studierà ia que­
stione dall'opportunità d'impiagare i 
raggi Hòatgan allo scopo di oontrollare 
le spedizioni postali per iscoprira sa con­
tengano merci soggetta a dazio. 

Echi di un processo. 
R i v e l a z i o n i s m e n t i t e . 

Giorni sono il Oiornale di Udine 
prima, la Patria del Friuli poi, pub­
blicarono dallo pratese rlvalaziool ohe 
un tale di Primulacco u di Triceslmu 
avrebbe fatto al comm, Vanzetti, presi­
dente della Assise, nei riguardi dal pro­
cesso Colautti - Cautarutti; rlvelazoni 
ohe nvrebbera aggravato la posizib;ia 
dei Giovanni Colautti, 

Anche noi avevamo sentito parlare li 
quelle rivelazioni, la coi origine ben si-
spetta ignoriamo, ma non abbiamo cre­
duto di tenerne oaloolu, sìa perché min 
ci parve conveniente interloquirà quan I > 
anoora la questiona è sub judice, si i 
perché la sostanza e la forma di quelle 
pretese rivelazioni ci iuduoevano a rit-t-
nerle affatto inverosimili. 

Ed ora slamo lieti di esseroi appesti 
al vero, po'chè abbiamo Ietto oggi uiu 
esplicita smentita che al oomm, Vanzetti 
-|- il inala ora sta presiedendo la Corie 
d'Assisa di Padova — siano stata fatte 
rivelazioni qualsiansi sul processo Co­
lautti • Contarutti, 

iiifatt. il corrispondeuts ordinario di 
Padovo ÌMAdriatico di Venezia, nel 
numero odierna scrive quinto segue : 

< Fece il giro dei giornali in questi 
«giorni la notizia che una persona di 
< Udine aveva confidato gravi circostanza 
< al comm, Vanzetti presidente della 
« nostra Corte d'Assise sul conto d'una 
« dei condannati per romicidio del vsa-
«Ohio Colautti, Per notizie assunte a 
< fonte ineoceppib:le vi «ssiccro nel modo 
< il p>à assoluta cba al comm. Vanzetti 
« nessuna ebbe a fare cunfidenz'ì o coiin. 
« nicazioci sull'argomento». 

U n a v i n c i t a . . . f a n t a s t i c a . 
Lia Patria dei Friuli dava martedì la 
mtizn che il siguor Alessandro Da Pauli 
aveva vinto col tredicesimo astratta la 
tombola telegriifloi, e al fortunato vin-
oitore piovvero le congratulazioni. Basta 
nascere fortunati! dicevano molti. 

Mi questa volta la fortuna dal sIg. 
D-j Paull era soltaatu nella fantasia della 
Patria. La tombola telegrafiaa era stata 
vinta da altri, non a Udine e nemmeno 
iu Friu i. 

Vuol dire che metteremo la tom­
bola della Patria accanta all'* asino la 
Chissà » del Friuli. Uua volta per uno, 
Ciri colleghi I 

P e r l o s p e t t a c o l o d i S a n 
L o r e n s o i Questa sera si riunisce il 
Consiglio dolila Società del commercianti 
per occuparsi di una proposta fattala 
dall'impresa Veruier. par uno spettacolo 
d'Opera da darsi nella prossima fiera di 
San L'irenzo. 

I l s a g g i o d i g i n n a s t i c a a l 
C o l l e g i o P a t e r n o . Ieri sera nel 
Collegio Paterno i convittori In numero 
di 40, egregiamente istruiti dal maestro 
signor Dal Dan, svolsero assai bene il 
programma del saggio di ginnastica, ri­
scuotendo frequenti applausi. Negli in­
termezzi la fanfara del Cjllegio suonò 
allegre marcie. 

Alla festa assistevano, ed avevano 
preso posto su di un palco apposita­
mente eretto, il sindaco. Il provveditore 
agli studi, diversi professori dalle Souolo 
tecniche. Ginnasio, Liceo, Istituto. . \ 
sinistra del palco oranu stati preparati 
i posti per gli invitati, ed erana la 
maggior parte occupati da distinte si­
gnore e signorine. 

Il Direttore, prof. Giretto, faceva gli 
onori di casa. 

Biglietti di andata-ritorno. 
In occasione della prossimità di dna 
giorni festivi, 27 e 29 giugoo corrente, 
tutti i biglietti di andata-ritorno della 
Rete Adriatica, distribuiti nei giorni 
20, 27, 23 e 29 andante, tanto in ser­
vizio interno quanto iu servizio comu-
lativo collo ferrovie, tramvie a Soòìetà 
di nav'gazlone lacuali io corrìspoadeaza, 
saranno validi per effettuare il viaggio 
di ritorna fino all'ultimo oonvoglio dal 
saccessivo giorno 30. 

F o t o f o b i . Fra la 5 a le 5 e mazza 
di ieri aera quattro giovinotti si diver­
tivano a lanciare dai sassi contro una 
delle lampade elettriche ohe stanno sotto 
il porticato della salita del Castel!», flo-
ché uno dei quattro la ruppe. Compiuta 
la balla prodezza si diedero alla fuga, 
ma avendo il direttore dell'officina elet­
trotecnici, cba Vida ogni cosa, avvertiti 
i vigili urbani, questi subito dopo ne 
arrestarono tre, che accompagnarono in 
uffloìo, ove declinarono i loro nomi. Essi 
sono: Failutti Adolfo di Antonia d'anni 
16, fornaio, Oogaro Federica di Giuseppa, 
d'anni 18 falegname, Greatti Rinaldo 
di Giov, Batt. d'anni 16, falegname. 

Non valevano indicare il noma dal 
I quarto, ohe era poi l'autore materiale 
' dei guasto, ma fioalmenta dissero chia­

marsi egli Zini Mario tu Angelo, d'agni 
16, litografo. 

Dopo di ciò vennero rilasciati in li­
bertà a dall'aocadato fu fitto rapporto 
al Sindaco per l'inizio del oanseguant9 
procedimento penale. 



Ih FRIULI 

A i r O s p e d a l e si fece inrl medl-
oars Saccavi'ii M<iria, d'anni 21, da 
Udine, per forita aosldantala a) dito 
anulare deità mano sinistra, guaribile 
In otto giorni. 

I l S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 102, del 19 giugno 1897 
ooutiene : 

Preiio l'InttnlM» di Finsu* di Udina i a-
strio 11 coDOnrM ptr il coaferlmaiitcì doil> ri-
TMditn d<l gtneri di privativa nam. 8 in Baia 
Mi reddito preinnto dì Uro 20i.6lt. 

— II Tribantlf di Pardiaono ha diohlanU 
difioitiva la nomina dal oantoro del failimento 
Toffoll oivaldo di Taariano, nella persona del-
l'avv. Franeeieo Oonotrl di Spillmlierga. 

— La Direiione dal lollo di Venuit lia t-
p«to il oonoono a tutto 11 di l(! loglio U n 
alla nomina di rimvitot* dii lotto ai banco 
n. 102 del Oomnno di Tolmoizo il oni aggio 
lordo ammonta ad annue lira 1600. 

— Il Sindaco di Comagiiani avvi» che il 
piano pcreallars ed «laneo del boni da occuparli 
pai lavori in sidamaiione dalla strada provia-
alale monta Croco tronco Chieliaa Oomeglianc, 
strada Tommacin trovasi ddpoaitato la qaoli'af-
fleto maoioipale par giorni quindici. 

Voli Ietterai soapSrntB ò qaeila eha 
deve rteare noliiie dei nostri btmbìn! ohe sono 
a balia • affidati in oara ad altre persone. Ogni 
nnvoia che passa pel ciclo, ogni so/flo di vento 
ohe scnota le imposte, ci fa temere per essi spe-
oìalmonte quando li sappiamo gracili a esglone-
voli. So vogliamo esecro pld tranquilli snl loro 
conto dobbiamo fornire alla loro nutrice dello 
scatole di • Pastangalim • una pastina fabbricata 
con aoqna di Noccra Umbra, natriente, leggera, 
di fftolle digestione o taio da poter eassre por-
lata a perfetta oottcrt sema epapparsi. Olà buon 
numero di modici e levatrici la consigliano al 
convalescenti ed alle puerpera. Scatole da I kg., 
da VI kg, 0 da 360 grammi. (•») 

Per commisitoni P. Billeri » C. - Milano. 

C o m o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni-
obe, che, defloenti in i}ualche materia, de­
vono prepararsi si prossimi esami di pro-
moz'one e di licenza. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o s -
XoUt Presso il negozia Marco Bardu-
Boo, in Mercatovecohio, si trovano in 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

Col M lujirUo si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deatti Oiaseppe io via Gamona n. 03. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta Mtt alla locale Oongrcgaiionc di Ca­

rità la morte di 
AHimIo Sarti oroUce; Tittorio Martini perita 

lire I. 
Anna Lelia Chiave - Conuneini i Oanolanl 

avT. Luigi Uro I. 
Bel ìfiuitr aiomnni: Pctloldi Emma lire I. 
— Perl'Associaiiono • iioaola e Famiglia > in 

morte di 
Jliran'aisiM ds Praia ned. Bellina : Oiovannl 

Bollosi lira 1, Enrica Coaattiai 1, Palamede 
Braido 1, Biccardo Porosa 1. 

— Per la'Soolotà Reduci e Veterani in morte di 
.Anna Della Chiave-Conumeini: Giuseppe Ria­

nni lira I, famiglia Carla t. 
Qinanni Del Xietieri Maria De Poli lira I. 

Osservazioni 
Stazione di Udine — R. Istituto Toonico 

e di affabile gentiluomo. Vittorio Ema­
nuele, di oni il defunto fu aiutante, lo 
ebbs oarisslmo e apagslgsimo oompagaa 
ini campo. 

Alto della persona, ritto oomo un 
fuso, colla barba brizzolata alla Cialdini 
e le guAnoie sempre colorate, egli spi­
rava bontà. 

Quando ultimamente si discttieTa sul-
l'ordinamanto dell'esercito alla Camera, 
il generale Garenzl assisteva alla discus­
sione dalla tribuna degli ex deputati, 
poiché come comandante l'aa'ma dei 
Reali Carabinieri, per isorupolo castità-
zionale, non credette nelle ultime ele­
zioni di ripreaeutarsi agli elettori, 

I^olto rigid ' nell'adempire al proprio 
dovere e nella disciplina, la bontà del­
l'animo temperava il lui ogni severità 
non strettamanta necessari , 

Stette quale tenente oolonnello di 
Stato Maggiore per parecchio tempo a 
Brescia, ore per la cortesia del suo 
suo animo, per la sua alla .intejlige^zà' 
si era meritata la stima di quanti sveànò 
avuto rapporti oon lui. Era tenente ge­
nerale dal marzo 1894. 

L'Italia fa una perdita assai grave 
colla morte di questo distintissimo ge­
nerale. 

flMrisre q̂ fflONuio g j j j j , Cooperativa Odinese 

HOTIZIL 
DEC 

Milano, 84 ffiugtto. | 
L'andamento del commerolo serico j 

progredisce in modo uniforme nella via | 
del rialzo. Altre Ditte, Qoora inoperose, > 
si decidono a comperare e gli affari sa­
rebbero ben più numerosi se la merce 
non mancasse e se coloro che la pos­
siedono non fossero tanto sostenuti e 
con protese alquanto spinte. 

hi recenti n.'itizie duM'oaitu dui rac­
colto bozzoli confermano piunameute 
quanto abbiamo presag'to, cioè raccolto 
scarso, dal più al meno, io tutta la pe­
nìsola. 

Merita osservare ohe, mentre le greg­
gia hanno avvantaggiato io questo mesa 
di 2 a 3 lire, i lavorati non ebbero ohe 
lire una ad una e mezza in aumento, 
ed anohe con rioerche piuttosto ristrette. 

Oiroolavaao oggi in piazzi iilcaue voci 
intorno al raccolto giapponese, che sa­
rebbe più ridotto degli ultimi apprezza­
menti . 

(Dai Sòia) 

^ 

(4- 6 - 1S97 ora D 1 oro 16 oro 81 26 
or« 9 

Bar. rid. a 10 
Atto m. 116.10 
livello dal mare 764.8 7680 763.6 76'J.l 
Umido relativo 66 m 70 63 
Stato del cielo q.ser q.ser q.ser. B « . 

Aaqua oad. mm. — — — — 4 < dJrwiotta 
Ì(vdooiUikm. —. sw W sw 4 < dJrwiotta 
Ì(vdooiUikm. — 2 I 1 
'lerm. etntigr. 2*M 28,9 I3.S ai.4 

'p««a»i.i..»n» ( oiM»iin« 28.0 

Tampenton mininu «ll'ipsito 15.8 
Ttmpo probàbiki: 
Venti dtbolì BettentrioDoli — Cielo lorrao !• 

talift «operiore — vario «1 Sud. 

E DISPACCI 
»f/OTTINO 

I lavori della Camera. 
Roma SS ~ L'on. Di Radinl 

ha dichiarato che si opporrà 
acche siaao sospesi i lavori 
della Camera prima del 20 lu­
glio, fioche so la discussione 
dei bilanci fosse esaurita prima 
di tale data. . 

La crisi parziale. 
Soma SS — Dato che il guar­

dasigilli Costa fosse costretto a 
ritirarsi dal Gabinetto — in se­
guito alla votazione del bilan­
cio di grazia e giustizia —• l'on. 
Di Rudini provvederebbe alla 
crisi parziale nel modo seguen^ 
te: mandando l'on. Gianturco 
alla giustizia e sostituendo il 
Giaoturco nel ministero della 
pubblica istruzione coH'on. Mar­
tini. 

Per Candia. 
Roma SS — Tutti i nomi di 

candidati al governo di Candia 
sono fantastici. 

Alla Consulta assicurano che 
finora tra le Potenze non si 
è parlato che di tre candi­
dati : del principe Giorgio di 
Grecia, prima della guerra, del 
principe waldemaro e del prin­
cipe di Battemberg. 

Quest'ultimo sarebbe ancora 
il candidato più probabile. 

I forestieri a Londra. 
Londra2o — Secondo il Daily 

Mail i forestieri venuti a Lon­
dra per le leste furono 3,000,000 
almeno 
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(Società Anonima) 
<Vla P a o l o Barpl IV. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio oon Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/. % i Neit» 
a Conto Corrente 8 '/f ''• > «« Biwkaua 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOUI* 

tatore e Nominativi 4 '/e ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore-
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iWB. I libretti tutti soni» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a « mesi, interesso 
* a O % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Couti Correnti garantiti ed antlelp»xioni su va­
lori, interesse A a 6 °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Parlamento Kazionale 
OAUSBA CSI SSFUTATI. 

Seduta del 24 . 
Pres, Zafardelli. 

Imbriaoi osserva che oggi è l'anni­
versario della battaglia dì Salfarloo e 
San Mattino. Tutti gli anni il Parla­
mento ha ricordato con memore aifetto 
questa data, ed egli, ciò ricordando, si 
augura che i due tricolori latini s'ab­
biano sempre a trovare uniti per la 
causa dell'indipandanza a dalla l iberti 
dai popoli e per la causa della civiltà 
(vive approvazioni). 

Si ripiglia poi il Bilancio dall'Interno. 

IL GENERILE C A S E N Z l " " 
A Roma l'altra sera moriva il te­

nente ganerala Francesco Gareozi, co-
tuandante generale dell'arma dei Reali 
Carabinieri. 

Era nato nel 1837 ed era uno dai 
più distinti ufficiali superiori, persona 
colta ed inteltigente, 

Entrato nella Camera colla XVII le­
gislatura, sotto il gabinetto Giolitti, fu 
chiamato ull'afflcio di sottosegretario 
di Stato al Ministero dalla guerra, posto 
nel quale di distinse come uomo co-
saienzioso, di fibra forte, od indefesso 
lavoratore. 

Golia morte del generala Garenzl scom­
pare uno dei tipi più simpatici di soldato 
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B 0 8 X 0 U . 
Udine 26 — Gialli ed iuorociatl 

gialli da lire 3.15 a 2.55. 
Gorizia 24 — Qualità snperiori da 

fiorini i.OO a 1.32. 
AlbaZi — Nostrano superiore da 3,00 

a 3 2 0 ; comuni da 2.70 a 2.90 ; inferiore 
da 2.70 a 2.90. 

Alessatidria'M — Bianco gialli, bianco 
sferici da iire 2.35 a 8.00. 

Asti 24 — Qialli indigeni superiori da 
Ire 2.90 a 3.10; comuni da 2.60 a 2 80; 
inferiori da 2.30 a 2.50. 

Bologna 24 — Venduti chil. 3000 da 
lira 2.10 a 3.00. 

Casale 24 — Superiori da lire, 2.30 
a 3.20. 

Imola 24 — Indigena da lira 2,00 a 
2.55. 

Bollettino della Borsa 
UDIMB 36 giugno 1197. 

già. 24 igiu. 36 H s n d l t a 
Ila!. 6 VI «entaati 

m fine mesa . . 
Detta 4 >/• •* coupone • 
Obbllisidenl A m B«lae. t •/, 

Cerrovie meridionali ox . . • . 
• B */« Italiane ex ooap. 

randiaria Buea d'Itali» 4 •/, 
• 4 '/, 

• t'jf Banca di Napoli 
Ferrovia Uams-Pontobba . . . 
S'onde Cassa fUsp. Milano 6 •/, 
Tieetite Provincia di IlcUne 

A.Kl»al 
Baaa d'Italia ax coupeoe . . . 

> il Udina 
• Popolare Frinlana . . . . 
e Cooperativa Udinese . 

Cotonid^o Udiaeee ex Coap. . 
• Veneto 

Boeiot& Itamvla di Udine . . . 
• Ferr. Uerldioa. ex eonp. 
• • Ifadlterr. ex a«p. 

C'Miulll • Tuiat* 
Prucia «biiiiM 
Oormania < 
Leadi* 
Aaitria Baneonote . . . < 
Corone 
Napoleoni 

l'Itlua! diKpiieeI 
Oltiuara Pt&rlgl n ooaponi 

99.— 
99.10 

108.'/, 
«e.— 

812 — 
307 . -
496 . -
602 -
4 2 7 . -
469 . -
« 1 4 . -
l O t . -

743 — 
Ito 
)i!6 
84.60 

IJOO.-
Itó — 

6 5 -
7 1 3 -
641 — 

104 8B 
12860 
26.22 

S19.10 
109.— 
20.80 

99.10 
108.V, 
»).— 

SI2.— 
S07 . -
4 8 B -
602.— 
427.— 
469.— 
G U . -
10» . -

743.— 
120,-
1 2 5 -
t4,l>0 

1800.-
!68 — 

6 6 . -
7 1 8 . -
E41 — 

104.SB 
ISB.SO 
Z6.2e 

«19.10 
109.— 
20.80 

VENA D'ORO 
Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Teoohlo. 

96.65 eS.66 

Novara 24 — Gialli saperiori da lira 
_̂  _ ^ 2 90 a 3.30 ì injrooiati superiori da 2.30 

U n a erran parte n o n s i ! » S!45i incrociati comuni da 2.00 a 2.25, 

fermarono a Londra che dalla 
mattina alla sera, non trovando 
alloggio. 

COSE P'ABTE 
La"Bolilìine„ilii 

Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii doganali è Sssato par oggi 
a iO-%.35 . 

LM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certiflcati doganali. 

ANTONIO ANOEIil gereoto raapoiiibile 

CHI E À SISOaiTO 
di fare una cura ricostituoate ricorra 
con fiducia a! F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 
VXA la bottiglia, 

Birra di Graz in bottiglie. 
Birra in bottiglie pastorizzata a va­

pore (sterilizzata) sistema Pasteur di 
Parigi proveniente diretlamenle da 
Gl'ai. 

Gon questo sistema la birra non si 
altera, si mantiene limpida per molti 
mesi ed 6 mollo più forte e resistente 
dello solite birre di eéportazlono e non 
paragonabile alle birre nazionali. 

Vendesi lo cassa originali da 5 0 bot­
tiglie r u n a , della capacità di mezzo 
litro, oon tappo automatico o di sovero. 
Prezzi ridottissimi. 

Rivolgersi al procuratore della fab­
brica Fratelli Reininghaus e Stalnfeld-
Graz signor Fernando Orosser. Casa 
LeslLovio fuori porta Aquiloia, Udine. 

Preg. signor Luigi SandriI 

Pucoioi ottenne l'altra sera a Berlina 
un suocecso colossale colla sua Bohème. 

Il teatro era affollato, l'aspettativa 
era graodaj assistettero allo ppattacolo 
i direttori di tutti i teatri berlinesi. 

Già durante il 1° atto, il pubblioo diede 
manifesti segni della sua ammirazione ap­
plaudendo con frequenza e con calore. 

Ne! 2° atto si rinnovarono gli applausi 
COI entusiasmo sempre crescente; il 
valzer di Musette produsse grande ef­
fetto; piacque spacialmente il finale. Il 
maestro ebbe 3 chiamate. 

Nel 3" a 4° atto l'entusiasmo si man­
tenne, ed il meestro ebbe altro 8 chia­
mate, 

Puooini dopo lo spattaoola fu attesa 
fuori del teatro da una folla di parec­
chie centinaia di persone che lo accla-
marooo. 

'ERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai o con tutta 
facilitti si può lucidare il proprio mo-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazions del < Friuli > al preiio 
di Cont. 80 la Bottiglia. 

Racoonigi 24 — Gialli superiori da 
2 80 a 3.20 ; comuni da 0.00 a 0.00 ; 
inoroolatl comuni da 2.30 a 2.60. 

Reggio Emilia 24 — Gialli snperiori; 
da Uro 2,25 a 3.00. 

Torino 24 — Gialli da lire 2.90 a 
3,20. 

COX .4 CAPO 
il comm. C a r l o Sagllonet ffladloo 
di 8. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O h l e r l c i f cavalier prof. H l e c a r d o 
Veti, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. 0 > 
M a g n a n i , cav.dott.Ci» O u l r l e o , in 
congrega, tutti di Uoma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO 1 0 ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PBTANZ 

per la Gotta, Renella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muBoolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti cEimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie o far-
maoie. 

Orarlo Ferroviario 
(vedi Ilaria pagbia) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOnOLB DI VIENNA 

iGGisiiitilaileoreSailen. 
U d i n e ! - Via del Monta, 12 . V d l n n 

1 — . ^ > . - — » . . . — . . ^ — . » , I r 

D'affittare o vendere 
bellissima casa ad uso villeg­
giatura a pochi passi dalla Sta­
zione di larcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario Bortolo Capellari •— 
Taroento. 

La Pol?ere Rosea 
a bacie di cUIna 

pepìibianehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaoautico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t « 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A e i» bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglia oha £lla 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
In Udine. Naturale I II moodo, invac-
oblando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo ; il suo A M A R O 
Q L i O m A ^ poco alcoollco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udine, li SO ottotire 1898. 
A lai daroliisimo 

cav. ulf. dott. Fernando Franzolini 
Ghirar^ Primario dair Ospitale Civile di Udine 

doceate paro^gitto di msciiaina oparativa 
nella B. Usivemitli di Padova. 

DI 
La TipogrdSi Marco Biirdnsco ha 

pubblicato la saooitda edizione delle 
POmiS m FISTBO Z O S U T T I («dita ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici dal-
l'Accademla di Udine; duo volami di pa­
gine XXXV-496 , 656 , oon sei incisioni e 
ritratto, L. S; franche a domioilio L. 8 .60 . 
Dispense separate di psgiaa 10 cent. 10 
cadauna. 

4^ 
4 Tord-Tripe k 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r 
^ SORCI, TALPii. — IlaccomsDdasI 
^ percbù non pericoloito per gli ani-

i 
i 

mali domestici come In pastti ba-
deso e aìtrì prap^rati. Vosdoai a 
Lire ft al pacco presso 1* Ufficio 
Annunzi del giornale < li Friuli ». 

i 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono egelusìvaraente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

S O L ® L* A C Q U A 

ft 

preparata con sistema spedale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
n u i n t c n e n d o la tetit» rpetiea e p n i l t a 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed eilgan umpr» lall'atlchetlit il non» M prodatiori 

,^- A. MIGONl E C. 
HUiAMO -- VI» T o r i n o , 1 » ~ IMIIiANO 

SI venda tanto profumata ohe inodora in fiale a L. l . S O e l.. 3 ed in bottiglie grandi a L. 8 . B O 
f WMA DELLA CURA Tfovosi da tulli i Farmaoisti, Droghieri e Profumitri del flepuo, 

A Udine di Enrico Masori oliiDcàgfierii, Fratelli Polrozai pnrraochiori, Francesco Mmi»ini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago da 'SiWio Boranga farmacista — 
A Spilimbcrgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Toimezio da Chius» farmacista — A Pontebba da A. Cettoii. 

n r p o a l t o K c n r r a l e ila A. MIOOMB e tJ., Via Torino, 12, MSIaiio. — Alle spotlìitloni pe' pacco postale 8ggiuui?ere cent. 8« . 

zmmm nrrERmAim 
lì", S«0.it*;t«ltflil[;tt fcéfS.ifHU figlio dolio cclobre Chiaroveggenti son-

nainbula^4i'«i«r.%.l»!4,'SnjCO, dà tuiti i giorni, con su.cosso, tanto di procnia 
che per corrispondonia, consulti por affari.d'intore-si particoliii sn cui si desi­
deri ottenere rirelatoai o consigli .he possano dare dei bunni risultati oppure 
sapere la miniera corno la persona interessata dove contenersi in qualunque affare 
afavorevole di contrarietà o disinganni, come puro per commercio, ricerche viaggi, 
impieghi, schiarimenti ed allro ohe si possa ooiioscore, e dà pure consulto per 
qnalunQue malittia, 
-, . ' signor],ohe desiderano coVisultare per corrispondenza, tanto all'Italia che al-
I Esitro Scriveranno le domands principali eh) interessano e nniranm alla lettera 
un Vaglia postale di b , S. In mancanza di Vaglia possono spedire il projzo dentro 
lettera Twcomandata. 

Dirigersi a CI3«IAUt3 J»>/t«ICO — Via Roma N. 3 — B o l o g n a 

^ ^ 

NUOVA SCOPERTA 

TINTUlA EGIZim 
I 8 T A m T A !« K A 

per tingere capelli e baì:]ià in Cas t ana e Nero 
Da preferirsi a qualunque-altra tintura per la sua assoluta 

innocuità, garantita senza nessuna sostanza ven;--fica, ne corrosiva; 
preparata cou sistemi e sostiinze organiche vogatali; la sola che tinga 

perfettamente e in moilo tale che nessuno può accorgersene che i . • T 
si triitti di una tintura; l'unica che puro sporcando la polle ADlSIlIO L(l!l|6£8 
possa permettlire che le macchie spariscano con una semplice 
lavatura". — La Aiìglidre di quante si siono fino ad ora in­
ventate; la più perfetta e che córto farà cessare l'uso di tutte 
le altre; infine perchè e veramente la prima preparazione priva 
allatto di nitrato d'argonto, di rame o di piombo; por tali sue 
prcrpgatjve l'uso di questa tintura, è divenuto ormai generale, 
poiché, tutti hàimo di già abbandonato lo altre tinture, la maggior 
parte preparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire -4 — l'iccola lire 3 < 5 0 
Trovasi ve'niBtólo iu V a i n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I l 'Vl i i l l , Via della Prefettura n. 0. 

Signore ì 
I vostri ricci non .si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estalc, so farete uso costante della 

Ricciolina 
Vfra arijicciatricc insuperabile dei capelli preparata dal 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Per aderire alle contiene r'cbieste avutR da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 
HICCtOIil . l lA, venne ora posto in commèrcio il pic­

colo fl-tcon pure cotlfesionato In elegante astuccio, con 
anns's-) il relativo arricciatorc nuovo sisl^m'u 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del suo effetto. 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatorì speciali ed 

istruzione relativa. 
Bottiglia piccola lire I.SO — Bottiglin grande lire 9 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale < IL FRIULI». 

Pariinu ilrriuf Parimitt 
•A vavA À VHIlllSIA >ji' vsDaui 
M. 1.69 M&- D. ÀAH' 
0. Ub 6M 0. ÌM 
a.* 6.05 9i49 0 . Il).t0 
D. 11.25 1411» D. M.l» 
0 . .'IIJID i&Sff ': « .•»i7<a 
0 . 17.80 !a.*7 M. 18.S0 
D.: a6.lS - H J ^ &•&!&' 

i. Ini»! 

10.1Ì-

1ÌS.M 
3ÌÌ40 

(*) Qu«to (reno ti («riex a FoMenone, 
(") Parto aa Perdanolia. 

>& n n a k romsMA DA p o a n u u AOMm 
0. 6.66 9.— 0. 630 9.36 
D. 7.56 0.5B D. 9.89 11.0E 
0. 10.85 18.44 0. 14.S9 17.0d tw M 0. IQiUi 

l). ia.J7 
m40 

Gli effetti, i pregi o ie virtù inuumerevoli 
della tanto i-inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sano divenuti ormai incoiitestatìili. E!9sa è àttperiore 
alle altre tutte per la eua vera e reale emca'oi 
pel rinforza e cresciuta dei 

C a p e l l i e d o U a B a r b a 
Una Tolta provata la si adopera sempre. 

Lire i > 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso là Ditta proprietaria 

A . J L O N t e E a A v S i Salvatore, 1825, 7SITEZÌA 
I n gua iNl la 'da l la mistiflcazioui, chiederà 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA - R Ù Z I 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del gioitale «( SI |lVlull'>)^> 

DACABISSA A PORTOGa. 
0. (.45 e.ja 
0. 9.06 9.43 
0. ie.F.o ie.S9 

DA OABAUA A SPIIJIU. 
0. 9.10 9.65 
U. 14.36 16.!iB 
0, 18.40 J ^ 

DAPOaTOSH. ACASAtSA 
0. 8.01 8,40 
0. 18.06 19.60 
9.-.WT.:. . .!».6 

SA DDPia 
SI. S.I6 

Sr. 16:42 
Q.. }W6 

A l u n n 
r.so 

19146 

BA ODIMI A rSBi-Oai. 
9.S'J 

DA anLWjl A CABAiUA 
0. 7.65 8.;^ 
M. 1S.15 14.— 
.ft.„17im 18.10 

0. 7,«fi 
M. 13.0!) 
o:'rt,33 ^.,„ 
G«ini|Ueia(:. ^ 'JQa',f<irtaftnittai^f«r.>V«baiia 
' alle art 9.42 e 19.48, 'Da'1V«uia<luil«i«lla 

ora 12.66 . . 

A.ivnai 
U.:10 

•JR.66 
. l»/W 

-. ...,^80 
DA ponròa» " 'ì! "man 
M. .^m- &JM 
.0. l{f.M 16.81 
B. Ì 7 . - ia,8S 

.DAi'DtIini A «m>4ui'' tàt'ainiaz:»-- ÌA-I»»1 
M' e.»' .843 e . 7.10 ?J8 
M. d,06 9lS« Ui Boi?. 1046 
VL 11:80 Ui48 ,SL- 12.'IS. ie.46 
0, 16.44 16.18 0 . 16.49 17,i6 
U 20.10 »).88 0. :0.64 t l .2* 

OBAKEO'BBIÌLA <ntAÌ£m A VAÌOBi; 

Paruiu» AhrM 
DA IÌDÌMD A S. DAIUaUI 

R. A, 8 . - 9,47 
B. A, usa 13.10 
S,iA. limo 16.48 
it„A. tB~-. IftE^ ( 

PurMttH Apri^ 
DA fl. DAimlM-A VVàhi 

(1.45 B.A. 'S.'SE 
11.16 'B.i:. 19.-40 
l?.6fl 'R.*I'I6J!)6 
It . l f tS. 'T. t»:SS 

o^ooO0oooodooò 

PREM&TO MBILIKENTO À MOTRICE IDRAULICA 

o«o 

àill 
P K R liA. S'.i&ainHlCAXIOIlK 

ìnto legBiO - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodati edin asta 
Flnzsa diurdlno N. i9 

al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Vln della Prefettura Ai. e . 

al teprvizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yln Blcrcatovocchlo « Via Cavour N. 34 . 

@«o 
Udioe, 1897 •> Tip. Maroo Barduao 


